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bizione personale, ma per 
senso di responsabilità, per 
permettere ai cittadini di po-
ter scegliere democratica-
mente da chi essere ammini-
strati».

I precedenti
Ricorso fondato su precise 
basi. «Ci rifacciamo a tre pre-
cedenti dell’anno scorso del 
Consiglio di Stato, che nei fat-
ti sono molto simili alla situa-
zione che si è creata a Binago 
– spiega l’avvocato Giovanni 
Murgia, che ha istruito il ri-
corso con la collega Marta 
Colzani - Le ragioni per cui la 
Sottocommissione elettorale 
provinciale ha escluso la lista 
(fogli della raccolta delle fir-
me non pinzati e sprovvisti di 
timbri di congiunzione) in 
passato erano ritenute valide 
anche dalla giurisprudenza, 
ma l’anno scorso c’è stata una 
apertura. La giurisprudenza 
ha voluto essere più sostan-
zialista e andare a verificare 
se la lista corrispondeva a un 
gruppo di cittadini che la so-
stenevano effettivamente, al 
di là di carenze formali, oppu-
re se non c’era alcun rapporto 
tra la lista e i firmatari. Que-
sta giurisprudenza recente 
dice che, soprattutto in Co-
muni di piccole dimensioni, è 
abbastanza semplice per la 
Sottocommissione elettorale 

verificare se le firme dei sot-
toscrittori sono corrispon-
denti a quella lista o meno».

Procedura che la Sotto-
commissione elettorale pro-
vinciale non ha attivato. Già 
in sede di ricorso al Tar, la li-
sta dell’avvocato Vitulo aveva 
depositato 35 autocertifica-
zioni di altrettanti sottoscrit-
tori in cui  hanno confermato 

di sapere che firmavano per la 
lista “Esperienza e Rinnova-
mento”. 

«Il tema è lo stesso ribadito 
nel ricorso al Consiglio di Sta-
to – precisa l’avvocato Murgia 
- Il Tar di Milano come altri in 
Italia sono più conservatori e 
quindi molto rigorosi nelle 
formalità, noi ci siamo appel-
lati ai tre precedenti del Con-

siglio di Stato più sostanziali-
sti. Vediamo se il Consiglio di 
Stato cambia idea, o mantie-
ne questo nuovo principio 
per cui in certe situazioni si 
può andare oltre le formalità 
e le Sottocommissioni posso-
no fare rapidi approfondi-
menti».
Manuela Clerici
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Binago

Dopo la conferma al 
Tar dell’esclusione delle due 
liste uscenti, ultima chance 
per tornare in corsa. La lista 
“Esperienza e Rinnovamen-
to”, che candida a sindaco il 
vicesindaco Maricla Vitulo, 
lunedì ha depositato il ricor-
so al Consiglio di Stato. 
L’udienza si terrà questa mat-
tina.

«Noi molliamo»
La lista di minoranza uscen-
te, “Binago in movimento” 
con candidato sindaco Maria 
Luisa Brai, ha deciso di non 
fare ricorso. «Mi sono consul-
tata con il gruppo e siamo ar-
rivati alla decisione di non 
proseguire oltre nell’azione 
legale – dichiara Brai – Non 
abbiamo altri argomenti cui 
appellarci, oltre a quelli già 
prodotti in sede di Tar che 
purtroppo non hanno portato 
a un esito positivo del ricorso. 
Anche consultando alcuni av-
vocati non sembra esserci 
spiraglio a favore di un cam-
bio di direzione della giusti-
zia amministrativa. Resta 
l’amarezza di essere fuori non 
per volontà dell’elettorato, 
ma per un vizio formale. C’è 
voglia di fare per il paese, so-
no aperta a nuovi dialoghi».   

Va avanti, invece, il vice-
sindaco Vitulo: «Non per am-

Il municipio di Binago 

Oggi  l’udienza al Consiglio di Stato
«Siamo fiduciosi per il nostro ricorso»
Binago. Stamattina la discussione dopo la richiesta della lista “Esperienza e rinnovamento”
L’altro gruppo, quello con candidato sindaco Brai, ha deciso di non proseguire il contenzioso

Il sindaco: 
«Mai vista 
una situazione 
del genere»

«In 34 anni in Comu-
ne, sette mandati, una situazio-
ne del genere non era mai acca-
duta. Sono basito». 

Così il sindaco uscente, Al-
berto Pagani, che aggiunge: 
«Mi spiace tantissimo. In demo-
crazia, il danno peggiore  è priva-
re i cittadini della possibilità di 
scegliere da chi essere rappre-
sentati e amministrati. Se fosse 
stato compiuto un errore in ma-
lafede sarebbe stato giusto e do-
veroso sanzionarlo. Altra cosa è 
un vizio formale fatto in buona-
fede e di cui è stata data prova in 
sede di Tar, producendo la docu-
mentazione che acclara che le 
firme raccolte sono state sotto-
scritte con la consapevolezza di 
sostenere quella determinata li-
sta e non un’altra. Se ci fosse sta-
ta un po’ più di collaborazione da 
parte della stessa Sottocommis-
sione elettorale provinciale nel 
sanare la carenza dei timbri ri-
scontrata, si sarebbe salvaguar-
dato il diritto dei cittadini di sce-
gliere democraticamente a chi 
affidare il governo del paese».

Forte il rischio astensioni-
smo, lo si percepisce dai com-
menti dei binaghesi delusi di 
non poter scegliere tra le liste 
che si erano candidate. «Molta 
gente dice che se non può votare 
la lista cui avrebbe accordato la 
propria fiducia non parteciperà 
alla tornata elettorale – conclu-
de Pagani - Ne pagheranno le 
conseguenze anche le elezioni 
europee, già di per sé non molto 
sentite. Queste situazioni con-
tribuiscono ad alimentare la di-
saffezione verso la politica».
M. Cle.

boratori e attività per bambini, 
coordinati da associazioni e or-
ganizzazioni locali come Cuo-
rieroi, Fiabaclown, La Lanterna, 
la Protezione civile Valle del 
Lanza e l’Associazione genitori 
Cantello, ma anche lo spettacolo 
di magia del mago Valery, alle 16. 
Sarà possibile, inoltre, esplorare 
scenari interattivi che daranno 
modo di conoscere le attività 
quotidiane dei bimbi della Casa 
di Gabri, con particolare atten-
zione a quelle sensoriali. Si po-
tranno ammirare, quindi, le 
opere d’arte realizzate durante 
le sessioni di immersione creati-
va, esplorare uno spazio inver-
nale pieno di calore e neve grazie 
all’ “Approccio Snoezelen”. Alle 
18 ci sarà la messa sul Colle San 
Maffeo, a cui seguirà, alle 19, la 
grigliata con salamelle, patatine 
fritte e le famigerate costine pre-
parate in collaborazione con il 
Gruppo San Maffeo. Prenota-
zione obbligatoria allo 031-
806510 o alla mail segrete-
ria@agora97.it.

La festa continuerà domeni-
ca, alle 20.45, al Centro congres-
si Medioevo di Olgiate, con lo 
spettacolo “Un bambino specia-
le”, creato per l’occasione insie-
me al Teatro dei Sussurri. S. Dal.

Rodero
Sabato il  “compleanno” 
della struttura che offre 
un servizio importante 
anche alle famiglie

 Quindici anni di cura e 
professionalità al servizio di 
bambini con disabilità e le loro 
famiglie. 

Sabato è il “compleanno” di 
Casa di Gabri, la comunità so-
ciosanitaria di Agorà97 dedicata 
a minori affetti da patologie 
molto gravi, ad alta complessità 
assistenziale e tecnologicamen-
te dipendenti. Una struttura 
unica nel suo genere, in cui ogni 
giorno ci si impegna per “offrire 
la miglior qualità della vita pos-
sibile agli ospiti e alle loro fami-
glie, nel pieno rispetto del signi-
ficato della parola vita e con uno 
sguardo di cura, assistenza e 
amore”, come sottolineato dal 
coordinatore infermieristico 
Stefano Besseghini. Per festeg-
giare il traguardo, la struttura 
roderese ha organizzato una 
grande festa, che inizierà alle 15 
di sabato 25 maggio nel giardino 
di Casa di Gabri con l’applicazio-
ne di nuove installazioni all’Al-
bero della Vita. Seguiranno la-

lecitiamo la Regione Lombar-
dia a mettere mano a questo 
bellissimo posto che parla del 
lavoro e dell’applicazione ultra-
decennale dei nostri volontari 
»: è il contributo di Gerolamo – 
Momo Viganò, per Aps Lanza, 
ringraziando i soci che, gratui-
tamente, hanno immesso fino a 
400mila trotelle l’anno nei no-

Bimbi con disabilità
La Casa di Gabri 
li aiuta da 15 anni

nel 2005, è passato alla Regione 
Lombardia che l’ha dato in ge-
stione ad “Habita 2.0” di Bre-
scia, società di giovani ed esper-
ti che l’ha rimesso in sesto, ma 
punta ad un progetto da 
500mila euro per riqualificarlo, 
renderlo sicuro per i visitatori e 
riaprirlo alle scuole, recuperan-
do punti di degrado. Nel frat-
tempo, però, è sopravvenuto un 
conflitto: non può più allevare 
trote fario, la sua specialità, 
bensì trote marmorate, consi-
derate autoctone ed adeguate ai 
corsi d’acqua. Non è vero, dico-
no i pescatori: le fario sono nei 
nostri corsi d’acqua da 500 anni, 
le marmorate hanno difficoltà a 
crescere. 

«Abbiamo vinto la battaglia 
del lavarello. Vinceremo anche 
questa», ha rassicurato l’asses-
sore regionale Alessandro 
Fermi, candidato per la Lega al-
le elezioni europee, intervenu-
to alla cerimonia. Ed ha espres-
so l’impegno affinchè l’incuba-
toio abbia vita, sicurezza e pro-
duzione.

«Noi facciamo ancora riferi-
mento al professor Grimaldi: 
per noi è stato maestro e non 
scordiamo quanto ci ha inse-
gnato per valorizzare le nostre 
specie tipiche », ha detto Mas-
simo Mezzera, per Aps. « Sol-

Valmorea
Esiste un   progetto 
per riqualificare l’impianto, 
renderlo sicuro ai visitatori
e aprirlo alle scuole

L’unico incubatoio it-
tico della provincia di Como ha 
ritrovato la memoria ed ora 
vuole trovare un futuro: è il filo 
che ha unito i due momenti del-
la cerimonia di dedica dell’im-
pianto al professor Ettore Gri-
maldi, una vita spesa per i laghi, 
i pesci e per tutti gli esseri uma-
ni che ne usufruiscono. Docen-
te universitario, scrittore ed ap-
passionato di tutto ciò che è ac-
qua, ma non deve far acqua, ave-
va sostenuto l’incubatoio di Val-
morea, immerso in un ambien-
te di rara bellezza anche per ac-
crescere nelle nuove generazio-
ni la sensibilità idrobiologica ed 
ittiologica. Per questo, l’associa-
zione provinciale pescatori 
sportivi, Aps, gli ha dedicato in 
particolare l’aula didattica che, 
tra l’altro, raccoglierà tante ope-
re in tema, regalate dalla stessa 
associazione che fa parte della 
Federazione italiana pesca, Fi-
ps. E avrà a disposizione stru-
menti multimediali. 

L’incubatoio, realizzato dal-
l’amministrazione provinciale 

Incubatoio ittico dedicato a Grimaldi
Struttura in cerca di 500mila euro

La targa per l’intitolazione dell’incubatoio ittico  

stri corsi d’acqua. Ed hanno ot-
tenuto solidarietà ed affianca-
mento da parte di Ezio Merlo, 
rappresentante dei pescatori 
del Canton Ticino, considerato 
un po’ il “ministro degli esteri” 
di Aps Como. In nome del pro-
fessor Grimaldi, dell’ambiente e 
dei pesci, non ci sono frontiere.
Maria Castelli

Maricla Vitulo 

Maria Luisa Brai 


